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P e r c o r s i

Il Pontormo
· Itinerario 1 La Maniera moderna in Toscana
· Itinerario 2 Il Diario del Pontormo, specchio dell’artista
· Itinerario 3 L’arte di Jacopo Carucci
· Itinerario 4 Le tavole con san Michele Arcangelo e san Giovanni Evangelista 

a Pontorme
· Itinerario 5 I colori di Jacopo
· Itinerario 6 Pontormo: il freddo e la luna. Pensieri, umori e ammaestramenti

di Jacopo Carucci pittore
Incontri a casa di Jacopo

Il Museo della Collegiata di Sant’Andrea
· Itinerario 1 Scopri l’arte: impara a leggere le opere
· Itinerario 2 Dal Medioevo al Rinascimento
· Itinerario 3 C’era una volta al Museo

Il costume a Empoli
· Itinerario 1 Storia del costume
· Itinerario 2 Il successo della città di Firenze
· Itinerario 3 Laboratorio di sperimentazione

Empoli: Città e Territorio
· Itinerario 1 Empoli romana: in Portu
· Itinerario 2 Empoli nel Medioevo: da Feudo a Comune dal XII al XVI secolo
· Itinerario 3 Empoli nell’Ottocento. Dal castello alla città, dalla città 

rinascimentale alla città borghese
· Itinerario 4 Empoli nel Novecento: l’industrializzazione, i fenomeni

e le trasformazioni sociali del XX secolo
· Itinerario 5 Ville e fattorie della campagna empolese
· Itinerario 6 Le memorie di pietra empolesi
· Itinerario 7 La città e il fiume. Empoli e l'Arno dal Medioevo

all'Età Contemporanea

I Codici Miniati della Collegiata di Sant’Andrea
· Itinerario 1 Dal rotolo al codice
· Itinerario 2 Come nasce un codice miniato: aspetti materiali
· Itinerario 3 I codici miniati, scrigni di scrittura
· Itinerario 4 L’arte miniatoria
· Itinerario 5 Codici miniati e committenza: i codici empolesi

Masolino a Empoli
· Itinerario 1 La pittura fiorentina fra Gotico e Rinascimento
· Itinerario 2 La leggenda della vera Croce
· Itinerario 3 La tecnica dell’affresco
· Itinerario 4 La Pietà del Museo della Collegiata e la Storia della vera Croce

nella chiesa di Santo Stefano
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P e r c o r s i

La Decorazione Pittorica dall’Età della Pietra al Medioevo
· Itinerario 1 L’evoluzione dell’uomo. 10.000 anni fa: dalla lavorazione

dei materiali alla decorazione pittorica della pietra
· Itinerario 2 L’evoluzione dell’uomo. 10.000 anni fa: dalla lavorazione

dei materiali alla decorazione pittorica della pietra.
Materiali e tecniche della pittura su pietra

· Itinerario 3 Il Museo della Collegiata di Sant’Andrea: esempi di pittura
a fondo d’oro

Artigianato del vetro
· Itinerario 1 La storia del vetro dal Medioevo al Novecento.

Le tappe salienti della  storia del vetro toscano:
le origini valdelsane, il vetro rinascimentale, il vetro moderno

· Itinerario 2 La storia del vetro di Empoli nei secoli XIX e XX

Archivio storico e Centro di documentazione
sull’Antifascismo, la Resistenza e la storia contemporanea
“Rina Chiarini e Remo Scappini”
• Itinerario 1 Propedeutica e laboratorio
• Itinerario 2 Laboratorio di ricerca storica
• Itinerario 3 Il Centro di documentazione sull’antifascismo, la resistenza

e la storia contemporanea.
• Itinerario 4 Il Centro di documentazione sull’antifascismo, la resistenza

e la storia contemporanea. Laboratorio di ricerca storica.

Museo civico di Paleontologia: un museo per la scuola
• Itinerario 1 La genesi del sistema solare e del pianeta Terra.

I processi endogeni ed esogeni che regolano l’esistenza della vita.
• Itinerario 2 I fossili documentano l’evoluzione della vita sulla Terra.

La fossilizzazione. Le ere geologiche.
• Itinerario 3 L’evoluzione paleogeografia e paleoclimatica

dell’area mediterranea. Il Pliocene toscano.

• Itinerario 4 Percorso tattile. L’evoluzione paleoambientale del Valdarno.
La comparsa e l’evoluzione del genere umano.

Osservatorio astronomico e laboratorio scientifico
dell’Istituto Calasanzio
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1 Il PontormoP e r c o r s o  n .

Jacopo Carucci (1494-1556), detto il Pontormo, uno dei massimi esponenti della Maniera
moderna toscana, nacque nel borgo di Pontorme al centro del quale, recentemente recuperata,
si trova la casa natale dell’artista, da lui presto abbandonata a causa delle tristi vicende familiari,
ma a cui rimase a lungo legato dal momento che la cita, ormai quarantenne, tra le sue
proprietà. La Casa del Pontormo vede esposta, al piano terreno, l’edizione in facsimile del
Diario dell’artista, scritto negli ultimi tre anni di vita. Vi si trovano anche, esibiti in facsimile,
i disegni preparatori per la pala raffigurante San Giovanni Evangelista e San Michele Arcangelo,
conservata ancora oggi nella vicinissima chiesa di San Michele.
La casa natale dell’artista conserva inoltre, abbandonati i depositi della Soprintendenza
fiorentina, la Madonna del libro, copia antica di un dipinto di Jacopo ad oggi rimasto ignoto
nella sua redazione originaria.

· Itinerario 1. La Maniera moderna in Toscana
La Maniera moderna fu il riflesso della crisi dei primi anni del Cinquecento, segnati
da guerre, carestie e pestilenze, dalla Riforma luterana e dal crollo degli ideali
utopistici dell’Umanesimo: la fiducia nei confronti di una bellezza ideale e superiore
teorizzata dalla filosofia neoplatonica e dal primato nell’arte dello stile classico
vengono meno e si cercano nuovi mezzi espressivi. Fu a Firenze che si manifestarono,
prima che altrove, gli stilemi di un nuovo linguaggio.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 1 h. + visita guidata alla Chiesa di San Michele a Pontorme 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 2. Il Diario del Pontormo, specchio dell’artista
I pochi fogli a grafia minuta e ornati da disegni furono scritti dal Pontormo a
partire dal 1554 e lo videro impegnato fino a pochi giorni prima della morte. Un
Diario di memorie, per certi versi ridondante nella sua quotidianità, ci permette
di conoscere aspetti affascinanti della vita e dell’arte del pittore di Pontorme.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 1 h. + visita guidata alla Chiesa di San Michele a Pontorme 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 3. L’arte di Jacopo Carucci
Dall’apprendistato nella bottega di Andrea del Sarto alla Deposizione della cappella
Capponi in Santa Felicita a Firenze, un itinerario alla scoperta del Pontormo e
della sua arte fondata sulla ferma convinzione dell’inadeguatezza del classicismo
nell’esprimere la crisi dei tempi nuovi, segnati dagli incalzanti eventi della storia
e dall’arduo paragone michelangiolesco.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 1 h. + visita guidata alla Chiesa di San Michele a Pontorme 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

Chiesa di San Michele a Pontorme,
Pontormo,
San Michele Arcangelo
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1 Il PontormoP e r c o r s o  n .

· Itinerario 4. Le tavole con san Michele Arcangelo
e san Giovanni Evangelista a Pontorme

 I due Santi di Pontorme, espressione di un nuovo modo di sentire e di confrontarsi
con l’arte, non solo segnano una svolta nel percorso di Jacopo ma diventano punto
di partenza di nuove espressioni per il secolo a venire.
Come, dove, quando, per chi
• Visita guidata alla Chiesa di San Michele a Pontorme 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 5. I colori di Jacopo
L’uso sapiente e originale del colore è tra gli elementi di più immediata evidenza
nell’arte del Pontormo; gamme stravaganti, accostamenti arditi, superfici addensate
accostate a velature. Appropriarsi del colore attraverso l’uso della terra grezza e
sondarne, sulla scia di Jacopo, le possibili espressioni.
Come, dove, quando, per chi
• Laboratorio: n. 2 incontri della durata di 2 h. ciascuno
• Casa del Pontormo
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 6. Pontormo: il freddo e la luna.
Pensieri, umori e ammaestramenti
di Jacopo Carucci pittore

Jacopo e il suo modo concepire l’arte: un affascinante percorso nella vita dell’artista.
Testo e regia: Maria Simona Peruzzi; interprete: Riccardo Zini con Federico Masi.
Come, dove, quando, per chi
• Spettacolo teatrale
• Costo: per gruppi scolastici  a 5
• Teatro Shalom
• I martedì, h. 10.30 - 11.30, dal 26 gennaio al 27 aprile 2009
• Scuola secondaria di primo e secondo grado

Incontri a casa di Jacopo
Come, dove, quando, per chi
• Conferenze
• Casa del Pontormo
• Date e orari da definire
• Scuola secondaria di secondo grado
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Il Museo della Collegiata di Sant’AndreaP e r c o r s o  n .

Il Museo della Collegiata di Empoli, oltre ad essere uno dei più importanti tra i musei minori
della Toscana per  i capolavori che custodisce, è anche uno dei più antichi tra quelli ecclesiastici.
Conserva capolavori di pittura, scultura e terracotta invetriata dal XIII al XVI secolo.

· Itinerario 1. Scopri l’arte: impara a leggere le opere
Un’immagine artistica può stupire per la sua bellezza o per la sua perfezione
tecnica, può emozionare o, al contrario, deludere, perché risulta incomprensibile
ad una lettura immediata. L’analisi stilistica dell’opera deve necessariamente essere
 affiancata dall’analisi di altri fattori: il contesto culturale, la committenza, la
funzione, i processi di ideazione, gli aspetti tecnici.
Temi:
a) Alla scoperta dei Santi
b) Storie di animali, di erbe, di fiori
c) Alte torri e vicoli stretti: immagini di case e di città
d) La tavola apparecchiata

Come, dove, quando, per chi
• Per ogni tema: lezione in classe 1 h. + visita guidata al museo 1 h.
• Biglietto di ingresso al Museo a 1 (gratuito per insegnanti accompagnatori)
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuole dell’infanzia, scuola primaria e secondaria di primo grado

· Itinerario 2. Dal Medioevo al Rinascimento
Osservare, da un punto di vista privilegiato, questo vivace momento culturale,
dischiudendo, attraverso le opere conservate al museo, una interessante panoramica
di generi, di tecniche e di linguaggi.
Temi:
a) Centro e periferia: rapporti artistico culturali tra Firenze e il contado
b) Alte torri e vicoli stretti: dallo  spazio medievale all’introduzione della prospettiva
c) Repertorio di iconografia medievale
d) La scultura in terracotta

Come, dove, quando, per chi
• Per ogni tema: lezione in classe 1 h. + visita guidata al museo 1 h.
• Biglietto di ingresso al Museo a 1 (gratuito per insegnanti accompagnatori)
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuole dell’infanzia, scuola primaria e secondaria di primo grado

· Itinerario 3. C’era una volta al museo
Ogni personaggio raffigurato nelle opere del museo cela una storia spesso
avventurosa, avvincente, ricca di colpi di scena. Una voce narrante permette di
conoscere questa storia in modo diverso, affascinante, e consente di comprendere
meglio perché quel personaggio è raffigurato con certi attributi, perché veste in
una determinata maniera. Un modo diverso, basato sul binomio comunicazione
orale - comunicazione iconografica,  per far rivivere le opere musealizzate.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione al museo 1 h.
• Biglietto di ingresso al museo a 1 (gratuito per insegnanti accompagnatori)
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuole dell’infanzia, scuola primaria e secondaria di primo grado

Facciata della Collegiata di Sant’Andrea

Museo della Collegiata, Lorenzo Monaco,
La Vergine dell’Umiltà tra i Santi Donnino,
Giovanni Battista, Pietro e Antonio Abate (part.)
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Il costume a EmpoliP e r c o r s o  n .

I capolavori custoditi all’interno del Museo della Collegiata sono un’importante
testimonianza del successo della moda a Firenze e nel suo contado, tra XV e XVI
secolo. L’arte della moda, come antico strumento di comunicazione, è il pretesto del
percorso didattico, creato per favorire un primo approccio con la storia del costume
e ridare spazio allo studio delle arti minori. Si propone di rendere accessibile il
linguaggio della moda e del costume; stimolare il piacere alla scoperta di nuovi
linguaggi di comunicazione e la capacità di leggere e interpretare codici legati alle
diverse funzioni d’uso di un abito; favorire l’elaborazione di un’identità d’appartenenza,
valorizzandone la tradizione territoriale e custodendone la memoria storica.

· Itinerario 1. Storia del costume
Introduzione alla storia del costume attraverso le fonti iconografiche presenti sul
territorio. Osservazione delle forme della moda e analisi dei tre aspetti del costume:
tipologia della foggia, tessuti e decori, colore.
Come, dove, quando, per chi
• N. 2 lezioni di 1 h. ciascuna
• Museo della Collegiata di Sant’Andrea e Casa del Pontormo
• Da novembre 2008 a maggio 2009.
• Scuola primaria (classi 3, 4 e 5),  secondaria di primo e secondo grado.

· Itinerario 2. Il successo della città di Firenze
La fortuna della moda fiorentina tra XV e XVI secolo. Lo stile di Eleonora da Toledo
e la sua influenza, Firenze 1540-1580.
Come, dove, quando, per chi
• N. 2 lezioni di 1 h. ciascuna
• Casa del Pontormo
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria (classi 3, 4 e 5),  secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 3. Laboratorio di sperimentazione
Riflettendo sui tre aspetti dell’abbigliamento, foggia, materiali e colore, si sperimenta
la rielaborazione e creazione di un tipico abito femminile e/o maschile di moda
a Firenze tra il XV ed il XVI secolo. La rielaborazione, filologica o fantastica,
sarà affrontata in maniera differente a seconda dell’età dei bambini; di fatto
si utilizzeranno tecniche diverse, una mera contaminazione dei diversi linguaggi
della creatività.
Come, dove, quando, per chi
• Laboratorio: n. 3 incontri di 1 h. ciascuno
• Casa del Pontormo
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria (classi 3, 4 e 5),  secondaria di primo e secondo grado

Ricostruzione di una tipica veste
femminile quattrocentesca

con manica a gozzo;
materiali: carta da giornale e spago.
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Molte testimonianze dirette (l’edilizia storica: dalle case coloniche ai monumenti,
dalla cerchia muraria all’archeologia industriale) e indirette (fonti scritte) offrono la
possibilità di approfondire la conoscenza di Empoli e del territorio circostante.

· Itinerario 1. Empoli romana: in Portu
Dalla origini dell’insediamento abitato romano; l’evoluzione dell’agglomerato
urbano empolese in epoca romana. Esame della preziosa fonte cartografica antica:
la Tabula Peutingeriana.
Come, dove, quando, per chi
• N. 2 lezioni in classe: 2 h. + 2 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, in particolare alla classe 5^, della secondaria di secondo grado

· Itinerario 2. Empoli da Feudo a Comune nei secoli XII-XVI
Dalla fondazione della Terra Murata di Empoli, ricordata nel “Breve recordationis” rogato
a Pistoia nel 1119 fra la contessa Emilia e il Pievano Rolando agli Statuti  del “Popolo di
Sancto Andrea di Empoli, fino alla costruzione delle tre cerchie murarie. I Conti Guidi e
la fondazione di Empoli: i rapporti con gli altri feudi guidinghi e le lotte con gli Alberti
da Pontorme.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 2 h. + visita alla città 2 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 3. Empoli nell’Ottocento. Dal castello alla città,
                         dalla città rinascimentale alla città borghese
Le vicende storiche e le trasformazioni urbanistiche che ci hanno consegnato la
città con i quartieri ottocenteschi e novecenteschi, a partire dal secolo XVI, supportati
dalla ricostruzione multimediale del centro storico.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 2 h. + visita alla città 2 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

Empoli: Città e territorioP e r c o r s o  n .

Empoli vista dalle colline
di Monterappoli

Casa colonica nel podere di Avane,
1700 ca.

pag. 9

BLACK© Emo Risaliti
Graphic Designer 20

07



10

4 Empoli: Città e territorioP e r c o r s o  n .

· Itinerario 4. Empoli nel Novecento: l’industrializzazione,
i fenomeni e le trasformazioni sociali del XX secolo

La storia di Empoli dalla fine dell’Ottocento al secondo dopoguerra.
In particolare: l’industrializzazione, l’ascesa al potere della classe borghese e le
disuguaglianze sociali, le società di mutuo soccorso, le lotte degli operai, gli scioperi,
l’organizzazione industriale del lavoro, le produzioni, i fatti di Empoli del 1921,
il passaggio della guerra, il 1944 a Empoli, il secondo dopoguerra, la ricostruzione
e le produzioni della “nuova industria”.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 2 h. + visita alla città 2 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 5. Ville e fattorie nella campagna empolese
Dai primi contratti di mezzadria all’evoluzione dei metodi di coltivazione delle
campagne; il paesaggio disegnato attraverso i secoli. La dimora rurale nella campagna
empolese e le emergenze architettoniche ancora visibili all’interno della città.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 2 h. + visita alla fattoria e villa padronale del Terrafino 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado e adulti.

· Itinerario 6. Le memorie di pietra empolesi
Conoscere la storia di Empoli attraverso l’osservazione e il commento delle iscrizioni e delle
lapidi presenti in città: la storia, gli eventi notevoli, la toponomastica, i personaggi illustri.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 1 h. + visita della città 2 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

• Itinerario 7.La città e il fiume. Empoli e l’Arno dal Medioevo
all’età contemporanea

Conoscere un’economia del fiume e sul fiume ormai scomparsa. L’importanza che il
fiume ha rivestito per Empoli: il mondo che ruotava attorno ad esso e le figure dei
navicellai, dei navalestri, dei bardotti. Il sistema di trasporti commerciali, vero motore
dell’economia empolese in questi secoli. L'acqua fonte di energia: i mulini.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 2 h. + visita alla città 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado
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5

I corali della Collegiata di Empoli costituiscono un gruppo eterogeneo per epoca e
provenienza, ma nell’insieme presentano un interessante panorama della miniatura
toscana a partire dalla seconda metà del ‘200 fino al ‘500. Gli aspetti materiali e culturali
che stanno a monte della produzione libraria dal ‘200 al ‘500.

· Itinerario 1. Dal rotolo al codice
Fino al III secolo d. C. il libro, nella forma cui siamo abituati, rimase una rarità.
Il veicolo comune di trasmissione dei testi era il rotolo, nonostante tutti i suoi
svantaggi. La nuova forma a codice sbaragliò lentamente la concorrenza del rotolo
grazie agli innumerevoli vantaggi che portava: più pratico, più capace, più facile
da consultare. Furono questi vantaggi a orientare verso la forma a codice quei
testi che necessitavano di continue letture e facili consultazioni: i testi di Legge e
le Sacre Scritture.

· Itinerario 2. Come nasce un codice miniato: aspetti materiali
I luoghi, i materiali e gli strumenti utilizzati per la realizzazione dei Codici.

· Itinerario 3. I codici Miniati, scrigni di scrittura
L’indissolubile legame tra il testo scritto, sacro e profano, e l’immagine.

· Itinerario 4. L’arte miniatoria
Un affascinante percorso nella storia della miniatura dalle origini fino agli esempi
tardo quattrocenteschi.

· Itinerario 5. Codici miniati e committenza: i codici empolesi
I Corali provenienti dalla Collegiata di Empoli sono opere di immenso valore storico e
artistico e costituiscono ulteriore testimonianza della vivacità della committenza locale.

Come, dove, quando per ognuno degli itinerari
• Lezione in classe 1 h. + visita ai Codici Miniati del Museo della Collegiata
di Sant’Andrea 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

I Codici Miniati della Collegiata
di Sant’Andrea

P e r c o r s o  n .
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Masolino da Panicale (1383-1440 ca.), artista legato al gusto tardogotico del Trecento,
si avvicinò alle teorie prospettiche del nuovo secolo, grazie all’influenza del più giovane
Masaccio. Per Empoli eseguì il Cristo in Pietà  nel Museo della Collegiata e gli affreschi
della cappella di sant’ Elena nella chiesa di Santo Stefano posta in via dei Neri.

· Itinerario 1. La pittura fiorentina fra Gotico e Rinascimento
Un affascinante percorso nell’arte fiorentina tra la fine del Trecento e gli inizi del
secolo successivo, alla ricerca delle radici del raffinato linguaggio di Masolino.

· Itinerario 2. La leggenda della vera Croce
La Legenda Aurea  di Jacopo da Varagine come fonte per gli affreschi di Masolino
in santo Stefano. Confronti con altri celebri cicli fiorentini e con quello di Piero
della Francesca ad Arezzo.

· Itinerario 3. La tecnica dell’affresco
I materiali, gli utensili, i colori, i pennelli: dalla preparazione del muro al dipinto.

· Itinerario 4. La Pietà del Museo della Collegiata e la Storia
                        della vera Croce nella chiesa di Santo Stefano
Un’attenta lettura dei due capolavori di Masolino conservati a Empoli.

Come, dove, quando, per chi per ognuno degli itinerari
• Lezione in classe 1 h. + visita guidata al Museo della Collegiata di Sant’Andrea
e alla chiesa di Santo Stefano 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

6

Museo della Collegiata,
Masolino, Cristo in Pietà (part.)

Masolino a EmpoliP e r c o r s o  n .
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7P e r c o r s o  n .

Dalle prime testimonianze e tecniche di pittura fino alle raffinate tavole a fondo d’oro;
dai rudimenti della tecnica al Libro d’arte di Cennino Cennini.

· Itinerario 1. L’evoluzione dell’uomo. 10.000 anni fa:
dalla lavorazione dei materiali alla decorazione
pittorica della pietra

Dalle prime tecniche di lavorazione dei materiali fino alla produzione di oggetti decorati.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 2. L’evoluzione dell’uomo. 10.000 anni fa:
dalla lavorazione dei materiali alla decorazione
pittorica della pietra.
Materiali e tecniche della pittura su pietra

Un vero e proprio laboratorio in cui prendere dimestichezza con le più antiche
tecniche di decorazione e con i materiali necessari alla loro esecuzione.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 1 h. + laboratorio (Palazzo Ghibellino) 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 3. Il Museo della Collegiata di Sant’Andrea:
esempi di pittura a fondo d’oro

Un percorso particolare all’interno del Museo della Collegiata alla ricerca di dipinti
a fondo d’oro  alla scoperta delle tecniche artistiche.
Come, dove, quando, per chi
• Visita guidata al Museo della Collegiata di Sant’Andrea 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

La Decorazione Pittorica
dall’Età della Pietra al Medioevo
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Le prime notizie di un’attività vetraria a Empoli risalgono al XV secolo e proseguono
ininterrottamente fino alla prima metà del XIX quando la sempre maggiore necessità
di contenitori in vetro, specie fiaschi e damigiane, favorì lo sviluppo delle industrie
vetrarie locali. Queste si inseriscono nel tessuto urbano, andando a costituire uno
degli aspetti più caratteristici della città.

· Itinerario 1. La storia del vetro dal Medioevo al Novecento

· Itinerario 2. La storia del vetro di Empoli nei secoli XIX e XX
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 1 h. + visita guidata a una vetreria 1 h.
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

8

Interno di vetreria

9

Artigianato del vetroP e r c o r s o  n .

Archivio storico e Centro di documentazione
sull’Antifascismo e la Resistenza

P e r c o r s o  n .

• Itinerario 1. Propedeutica e laboratorio
L’Archivio storico, il plastico ligneo di Empoli nel XVII secolo e una delle seguenti
attività laboratoriali:
a) I supporti e le tecniche di scrittura
b) Le forme della scrittura
c) I documenti al servizio dello storico.
d) Introduzione al concetto di fonte storica
e) Le nuove tecnologie al servizio dello storico
f) Empoli tra storia e archeologia (in collaborazione con l’Associazione Archeologica
Medio Valdarno)

Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 1 h. + visita guidata e laboratorio in archivio 2 h.
• Archivio Storico Comunale
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado
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9P e r c o r s o  n .

• Itinerario 2. Laboratorio di ricerca storica
Il patrimonio documentario dell’archivio e gli strumenti per la lettura e la comprensione
dei documenti. Sperimentare il lavoro della ricerca storica attraverso le carte d’archivio,
contribuendo alla ricostruzione di episodi o aspetti di storia locale.
Proposte di ricerche da sviluppare:
a) Gli statuti di Monterappoli del XIV secolo
b) Dalla scuola dei nonni alla scuola dei nostri giorni
c) La scuola, il quartiere, la città
d) La città e le sue rappresentazioni
e) Empoli Archimedia: il castello di Empoli nel Settecento
f) Ponti e ferrovie
g) La famiglia nel passato

Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 2 h. + visita guidata e laboratorio in archivio 2 h. + eventualmente
1 h. in classe per verifica
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 3. Il Centro di documentazione sull’Antifascismo,
la Resistenza e la storia contemporanea

I momenti più significativi della storia di Empoli nella prima metà del Novecento,
con possibilità di: proiezione di documentari e audiovisivi; incontrare testimoni
e componenti delle associazioni antifasciste, familiari di ex deportati, partigiani
e volontari della guerra di liberazione.
Come, dove, quando, per chi
• Visita guidata al Centro con eventuali proiezioni e incontri con i testimoni 2 h.
• Centro di documentazione sull’antifascismo, la resistenza e la storia contemporanea
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 4. Il Centro di documentazione sull’Antifascismo, 
la Resistenza e la storia contemporanea.
Percorso di ricerca tra documenti d’archivio, 
pubblicazioni, diari e testimonianze, fotografie,
manifesti e audiovisivi

La situazione di Empoli tra Otto e Novecento; la Prima Guerra Mondiale e l’avvento
del Fascismo; Antifascismo e persecuzioni  politiche; stragi e deportazioni;
le leggi razziali; Resistenza e guerra di liberazione; il secondo dopoguerra;
fonti autobiografiche e testimonianze.
Come, dove, quando, per chi
• Lezione in classe 1 h. + laboratorio al Centro 2 h. + eventualmente 1 h. in classe
per verifica
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

Archivio storico e Centro di documentazione
sull’Antifascismo e la Resistenza

pag. 15

BLACK© Emo Risaliti
Graphic Designer 20

07



16

Nel Museo civico di Paleontologia sono conservati fossili e rocce provenienti
da ogni parte del mondo, che, nel loro insieme, documentano gli ultimi due miliardi
di anni di storia della Terra. La collezione più cospicua è comunque costituita
da reperti fossili provenienti da depositi pliocenici marini affioranti in varie località toscane.
Presenti anche due diorami a grandezza naturale raffiguranti la lotta tra due dinosauri
(un Velociraptor ed un Protoceratops) e la caccia all’Ursus spelaeus da parte di
Homo sapiens neanderthalensis.
Il museo dispone di un percorso tattile-sensoriale che permette all’utente di assumere
un ruolo di soggetto attivo che ricerca, scopre, analizza, elabora, interpreta
e comprende in modo diretto.

· Itinerario 1. La genesi del sistema solare e del pianeta Terra
I processi endogeni ed esogeni che regolano 
l’esistenza della vita

Come è cambiato l’aspetto della superficie terrestre nel tempo, quali sono i meccanismi
e i processi che causano queste mutazioni, quali sono le conseguenze sul clima
e sul popolamento animale e vegetale: alcune riflessioni e risposte sulle principali
dinamiche del “Pianeta Azzurro”.
Come, dove, quando, per chi
• Visita guidata al museo 2 h.
• Biglietto di ingresso al Museo a 1,50 (gratuito per insegnanti accompagnatori)
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado

10

Scheletro di Ursus Spelaeus.

Museo civico di Paleontologia:
un museo per la scuola

P e r c o r s o  n .
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10P e r c o r s o  n .

· Itinerario 2. I fossili documentano l’evoluzione della vita 
sulla Terra. La fossilizzazione. Le Ere geologiche.

Un percorso didattico alla scoperta dei fossili, dei principali processi di fossilizzazione
delle più importanti tappe dell’evoluzione della vita sul pianeta Terra a partire
dall’Era Paleozoica fino al Quaternario.
Come, dove, quando, per chi
• Visita guidata al museo 2 h.
• Biglietto di ingresso al Museo a 1,50 (gratuito per insegnanti accompagnatori)
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola dell’infanzia, scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado

• Itinerario 3. L’evoluzione paleogeografia e paleoclimatica 
dell’area mediterranea. Il Pliocene Toscano

Un viaggio a ritroso nel tempo alla scoperta degli unici documenti (le rocce e i
fossili) che ci permettono di ricostruire l’evoluzione paleogeografia e paleaclimatica
del Mediterraneo, dal Triassico all’attuale, e la formazione degli acquiferi.
Come, dove, quando, per chi
• Visita guidata al museo 2 h.
• Biglietto di ingresso al Museo a 1,50 (gratuito per insegnanti accompagnatori)
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado

· Itinerario 4. Percorso tattile.
L’evoluzione paleoambientale del Valdarno.
La comparsa e l’evoluzione del genere umano

Chi erano i nostri antenati, come e dove vivevano, quali sono state le principali tappe
evolutive che, partendo dalle scimmie antropomorfe, hanno portato alla comparsa
di Homo sapiens sapien. Quale uomo colonizza per primo il nostro territorio.
Come, dove, quando, per chi
• Visita guidata al museo 2 h.
• Biglietto di ingresso al Museo a 1,50 (gratuito per insegnanti accompagnatori)
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola dell’Infanzia, scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado

Museo civico di Paleontologia:
un museo per la scuola

N o t a :

Ogni itinerario prevede l’associazione di due percorsi.
Gli insegnanti possono liberamente decidere se conservare tali associazioni o creare
nuovi itinerari associando percorsi diversi affinché l’attività scelta possa diventare
parte integrante del proprio programma scolastico.
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L’Istituto Calasanzio offre la possibilità di visitare l’osservatorio astronomico e i
laboratori di scienze e di fisica.

• Itinerario 1. Osservatorio astronomico
Struttura dotata di una grande cupola, conta di uno strumento ottico versatile e
potente con cui è possibile osservare i pianeti e il sole. Il telescopio e l’area osservativa
sono dotati delle più recenti tecnologie e tecniche didattiche e di divulgazione.
Come, dove, quando, per chi
• Visita guidata
• Dalle h. 8,50 alle 9,35 oppure dalle 9,45 alle 10,30
• Martedì
• Istituto Calasanzio dei Padri Scolopi
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

Osservatorio astronomico e laboratori
scientifici dell’Istituto Calasanzio

11P e r c o r s o  n .

· Itinerario 2. Laboratori di scienze e di fisica
Offrono la possibilità di eseguire esperimenti ottici, di meccanica, sulla termodinamica
e sull’elettromagnetismo, utilizzando strumenti moderni e strumenti antichi, talvolta
costruiti direttamente dai Padri Scolopi. In particolare è possibile ammirare gli
esperimenti realizzati dagli studenti del Liceo Calasanzio, esempio di come la fisica
e in generale la ricerca della conoscenza sia possibile con le capacità di ciascuno.
Come, dove, quando, per chi

• Visita guidata: dalle h. 8,50 alle 9,35 oppure dalle 9,45 alle 10,30
• Esperimenti: dalle h. 8,50 alle 10,30
• Martedì
• Istituto Calasanzio dei Padri Scolopi
• Da novembre 2008 a maggio 2009
• Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado

Telescopio.

Vista di un laboratorio.
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Scuola/Gruppo

Indirizzo

Tel.

E-mail

Insegnante di riferimento/capogruppo

Classe\i interessata\e

Numero partecipanti

Percorso/i cui si chiede l’iscrizione

Alla Sezione Didattica dei Beni Culturali
Comune di Empoli

Piazza Farinata degli Uberti - Palazzo Pretorio

Periodo/i cui si è interessati

S c h e d a  d i  P r e n o ta z i o n e

Anno scolastico 2008-2009

P e r c o r s i
rivolti alle scuole di Empoli
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Sezione didattica dei Beni Culturali
Archivio storico comunale con la collaborazione di AAVMV
Casa del Pontormo
Centro di Documentazione Vetro
Centro di Documentazione sull’antifascismo, la resistenza e la storia
contemporanea “Rina Chiarini e Remo Scappini”
Istituto Calasanzio dei Padri Scolopi
Museo Civico di Paleontologia
Museo della Collegiata di Sant’Andrea

Coordinamento scientifico della Sezione didattica dei beni culturali
Cristina Gelli

Consulenza scientifica
Antonio Natali, Direttore della Casa del Pontormo
Responsabili scientifici dei percorsi
Cristina Gelli - Percorsi 1, 2, 5, 6
Ivana Bonomonte e Cristina Gelli - Percorso 3
Cristina Gelli e Paolo Santini - Percorso 4
Letizia Fanciullacci e Cristina Gelli - Percorso 7
Stefania Terreni - Percorsi 8 e 9
Katia Arfaioli - Percorso 10
Istituto Calasanzio dei Padri Scolopi - Percorso 11
Operatori
Katia Arfaioli - Ivana Bonomonte - Ilenia Castaldi - Roberta Doveri
Letizia Fanciullacci - Marina Filippi - Cristina Gelli - Walter Maiuri - Camilla
Mazzantini - Melania Minacci - Elena Nesti - Chiara Papalini - Simona Peruzzi -
Paolo Santini  - Francesco Sinacori Leonardo Terreni - Stefania Terreni - Stefania
Viti - Cooperativa Promocultura Docenti Istituto Calasanzio dei Padri Scolopi

Direzione della Sezione Didattica dei Beni Culturali
Paola Panicci
U.O. Attività Culturali e Turismo,
Coordinamento Beni Culturali del Comune di Empoli

S i n e r g i e
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Comune di Empoli, U. O. Attività Culturali e Turismo,
Coordinamento Beni Culturali
Tel.: 0571 757729 / 757829

cultura@comune.empoli.fi.it
www.comune.empoli.fi.it
www.casapontormo.it

C o s t i  p e r  g l i  U t e n t i

Tutto gratuito a eccezione di:
Ingresso al Museo della Collegiata di Sant’Andrea a 1,00;
Ingresso al Museo civico di Paleontologia a 1,50;
Ingresso allo spettacolo Percorso 1/Itinerario 6.

I n f o r m a z i o n i  e  P r e n o t a z i o n i

P r e n o ta z i o n e

Obbligatoria sempre
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Con la collaborazione di:
Archivio Storico Comunale

con la collaborazione di AAVMV
Casa del Pontormo

Centro di Documentazione Vetro
Centro di documentazione sull’antifascismo,

la resistenza e la storia contemporanea
“Rina Chiarini e Remo Scappini”

Istituto Calasanzio dei Padri Scolopi
Museo Civico di Paleontologia

Museo della Collegiata di Sant’Andrea

Comune
di Empoli

Comune di Empoli, U. O. Attività Culturali e Turismo,
Coordinamento Beni Culturali
Tel.: 0571 757729 / 757829

cultura@comune.empoli.fi.it
www.comune.empoli.fi.it
www.casapontormo.it

I n f o r m a z i o n i  e  p r e n o t a z i o n i :

Anno scolastico 2008-2009

Sezione Didattica
dei Beni Culturali

P e r c o r s i
rivolti alle scuole di Empoli
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